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Non è affatto semplice riuscire a raccontare,  figuriamoci  ad analizzare,  quello che accade sulla scena quando ha inizio
Pesadilla,  performance  coreografica  di  Piergiorgio  Milano,  presentata  nella  sua  forma  completa  sabato  13  febbraio
all'Auditorium Parco della Musica, in occasione della dodicesima edizione di Equilibrio. Festival della nuova danza, dopo
aver vinto in ex aequo con Elisabetta Lauro la precedente edizione del Premio Equilibrio.

Risulta ancora più difficile  se si  pone in relazione proprio con quello che Milano aveva proposto un anno fa:  un lavoro
assolutamente interessante sul piano della ricerca gestuale e del movimento, attuata con intelligenza e spessore, presentata
con bravura in una forma leggera e coinvolgente. Tutto si rifletteva nel titolo stesso: pesadilla, incubo; un percorso lungo
l'esperienza notturna di un limbo tra insonnia, narcolessia e sonnambulismo nel quale scorre incessante la vita di ogni giorno,
con i suoi tic e le sue abitudini spasmodiche.

Un lavoro aperto a qualsiasi trasformazione futura, che poteva stanziarsi in una ben riuscita indagine corporea attorno alla
condizione di distaccamento dalla realtà della società contemporanea, oppure trasformarsi in qualcos'altro.

"Abbiamo avvertito in Piergiorgio la capacità di inventare percorsi narrativi multipli al servizio di una idea ispirata alla
quotidianità, in grado di interessare tutti i pubblici. Abbiamo apprezzato la sua capacità di utilizzare una libertà del gesto al
confine tra differenti tecniche coreografiche e circensi."

Pesadilla e l'insonne sonnambulismo
contagioso

Dopo la vittoria del Premio Equilibrio 2015, Piergiorgio Milano presenta
Pesadilla all'Auditorium Parco della Musica.
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Queste le parole della commissione all'annuncio della vittoria del Premio. Un anno fa si intravedeva la capacità di parlare ad
un pubblico vario, di investigare nella quotidianità e di spaziare su diversi linguaggi.
Forse però, ad oggi, colpisce di più l'aver scovato sin da subito quella capacità di "inventare percorsi narrativi multipli". 

Si potesse racchiudere in questa frase quello che è diventato Pesadilla..

Pesadilla non è un lavoro trasformato e non è neanche un semplice approfondimento su ciò che già esisteva. Da uno sguardo
esterno all'uomo nella schizofrenica condizione già descritta, lo spettacolo prosegue in un'immersione graduale nello spazio
onirico del protagonista, incapace di svegliarsi e, contemporaneamente, di arrestare la propria routine giornaliera. Un passo
alla volta lo spettatore si ritrova all'interno di una realtà deformata nella quale egli stesso si ritrova nella stessa situazione del
performer,  interrogandosi  sbalordito se ciò che vede davanti  ai  propri  occhi stia accadendo davvero, perdendo qualsiasi
certezza del reale.

Perché se di punto in bianco appare un palloncino ad elio a forma di
squalo e poi spunta un panda e poi si scopre inaspettatamente che
il panda è coprotagonista (meglio antagonista, oppure alter ego?)
dell'intero spettacolo, certo ci si aspetta di tutto, ci si sente pronti a
tutto. Si è pronti ad assistere al panda che innaffia le proprie piante,
si crea il proprio Natale con qualche spruzzata di neve qua e là, a
ritmi  che  nascono  da  qualsiasi  oggetto  in  scena.  Eppure  poi
l'insonne sonnambulo viene trascinato nell'assurda condizione di un
cane in una cuccia, che nel momento di ribellione alla sottomissione
riappare  in  gonna  e  tacchi  a  spillo.  Ma  tranquilli,  non  ha  certo
abbandonato la sua maschera animalesca.
No,  non  si  è  mai  pronti  a  tutto  quello  che  accade  all'interno  di

questo sogno, incubo, mondo immaginario ribaltato nella realtà. All'interno di questa realtà che ha scavalcato qualsiasi
confine con l'immaginario, inglobato il virtuale nel reale. Per quanto ci si possa opporre, la confusione è inevitabile, non
se ne esce illesi. La vittoria su questo mondo irrazionale non è altro che la propria sconfitta stessa.

Impossibile anche solo elencare tutto ciò che avviene in un'ora di spettacolo. Altrettanto impossibile è tralasciare la bravura di
Piergiorgio Milano performer, che assolutamente non scompare tra il caos degli avvenimenti, mantiene un livello di qualità del
gesto  altissimo  dall'inizio  alla  fine,  sfoggia  abilità  circensi  che  si  fondono  in  un  linguaggio  coreografico  minuzioso,
originale, innovativo.

Uno spettacolo.
Milano è promosso a pieni voti per un lavoro perfettamente riuscito sul piano drammaturgico, coreografico e registico, nel
confronto con la scena, nella creatività di relazione con gli oggetti, molti e molto diversi. Il merito più grande è quello di essere
riuscito a creare una performance che, sulla base di un pensiero strutturato, risulta estremamente divertente e sa intrattenere
lo  spettatore  per  tutta  la  sua  durata;  un  lavoro  che  mantiene  la  propria  riflessione  senza cadere  nel  concettuale,  anzi
esponendola nella maniera più esplicita possibile, esagerandola per porla in evidenza.

Uscire dallo spettacolo non è affatto semplice. Come per magia sorge in ognuno il dubbio di aver immaginato tutto, di essere
stato sottratto alla realtà per un tempo indeterminato e irrefrenabile.
E in me, nasce la curiosità di sapere quanto sia stata genialmente divertente la costruzione del lavoro.

In questa difficoltà del racconto non c'è altro che il vivo consiglio di non perdere l'occasione di assistervi.

Chiara Mattei
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PESADILLA  
Piergiorgio Milano 
 
C'était à Rome , ce samedi soir ...dans un festival de Nouvelle Danse… 
 
Pesadilla… 
Un corps est balancé sur la scène – de côté – ou plutôt comme s'il avait été lancé...éjecté sur scène...sur scène où il y a 
une chaise...et l'homme va  tenter de rejoindre sa chaise puis va la quitter puis va à nouveau avec une allure de reptile va  
rejoindre sa chaise pour dégouliner à nouveau...c'est l'homme ligoté à sa chaise...c'est l'homme au bureau ...c'est l'assis 
de Rimbaud...le burn-out n'est pas loin...et de fil en aiguille le décor va envahir notre homme et il va être envahi par une 
plante par un Panda ...l'homme-chaise-ordinateur , l'homme-écran va être traversé de mauvais rêve...UN grand Panda le 
berce l'emmène...C'est une pièce burlesque à laquelle on assiste , c'est le corps empêché ,contraint dérangé attaqué… 
C'est extravagant - c'est de l'extravadanse , il y a comme du Keaton là-dedans, notre homme subit tout ce qui lui 
arrive...jusqu'à entrer dans un cartoon surréaliste inquiétant jusqu'à devenir chien devenir travesti jusqu'à entrer dans sa 
niche jusqu'à perdre la tête à moins que ce ne soit le panda omniprésent qui ne perde la sienne...sur la fin on se tue , puis 
on se relève ,puis je ne sais plus on est entré dans le cauchemar... dans lequel La nuit remue comme l'écrit Henri 
Michaux. 
 
C'est la vie de Bureau, le corps est aux prises avec l'hystérie du travail, il est ligoté , noué à sa chaise dès qu'il s'en 
éloigne il y revient il est scotché addicte puis il est traversé par un monde par un panda (son double?) par un mégaphone 
inquiétant...Il y a notre enfance là-dedans – comme quand on voudrait quitter notre corps et voler pour de vrai ! 
 
Piero et son compère le Panda bougent d'une façon fluide inventive déconcertante. 
 
A la folie du monde , au chaos le burlesque oppose la folie du corps remuant, la folie de ses obsesssions,de ses névroses 
comme le miroir grossissant dans lequel il ne se reconnaît pas... 
 
J'en parle comme d'une pièce:un théâtre d'aujourd'hui où le corps a toute sa place. 
C'est la poésie de la surprise. 
La lumière s'allume , on cligne des yeux ,on retraverse le dédale...et on retrouve le monde stable et ordinaire avec le 
charme de nos garçons de café italiens… 
 
Jeudi 18 février 2016.
 
Gilles Defacque. 
Directeur, auteur et metteur en scène du thèatre le Prato Lille.
 
 
 
 
 



“Pesadilla”, l’incubo di Piergiorgio Milano
 corrierespettacolo.it /pesadilla-lincubo-di-piergiorgio-milano/

L’ironia chiude in bellezza la vetrina internazionale di giovani coreografi a Fabbrica
Europa.

Termina così la serie di spettacoli che Fabbrica Europa dedica agli artisti emergenti e alla danza
contemporanea. Il 10 giugno, serata di chiusura della vetrina internazionale di giovani coreografi, Le
Murate si animano con “Pesadilla” di Piergiorgio Milano.

Vivacità, vitalità, energia, riso. La performance di Piergiorgio Milano è davvero sorprendente, una
danza multiforme che regala al pubblico stati d’animo contrastanti. «Pesadilla significa incubo»,
l’incubo di chi non riesce a dormire, di chi trascorre notti tormentate, di chi è sonnambulo. Sembra
quasi un uomo d’altri tempi, il danzatore, con pantaloni e camicia abbondanti, uno zombie che si è
ormai smarrito nella dimensione del sogno. Esegue la maggior parte della coreografia ad occhi chiusi,
ben consapevole dello spazio intorno a lui. L’unico oggetto in scena è una sedia che, grazie
all’interazione col protagonista, sembra quasi prendere vita, diventando il deuteragonista della
situazione. Le doti tecniche sono evidenti in Piergiorgio Milano, il quale dimostra di possedere
un’incredibile elasticità, con i suoi passi acrobatici, in bilico tra danza e arte circense. Ci fa sorridere,
“Pesadilla”, ma è una risata dal retrogusto amaro, è un ironizzare sulle debolezze umane, che di giorno
spesso restano nascoste, manifestandosi inevitabilmente nell’universo notturno ed onirico. È un
umorismo simile a quello dei film comici del cinema muto, dei cartoni animati o dei clown del circo:
sicuramente ci fanno sorridere, ma sarebbe meglio dire deridere personaggi goffi, sfortunati, nevrotici.
Tra divertimento e tristezza, “Pesadilla ci regala un’emozione alla portata di tutti, senza messaggi
oscuri, complessi e incomprensibili, ma perfettamente al passo con la contemporaneità.

Firenze – LE MURATE – PROGETTI ARTE CONTEMPORANEA, 10 giugno 2015.

Benedetta Colasanti

PESADILLA – Ideazione e interpretazione: Piergiorgio Milano; produzione: La Leggera
Associazione.
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http://corrierespettacolo.it/pesadilla-lincubo-di-piergiorgio-milano/
http://corrierespettacolo.it/tag/amaro/
http://corrierespettacolo.it/tag/arte-circense/
http://corrierespettacolo.it/tag/artisti-emergenti/
http://corrierespettacolo.it/tag/cartoni-animati/
http://corrierespettacolo.it/tag/circo/
http://corrierespettacolo.it/tag/clown/
http://corrierespettacolo.it/tag/contemporaneita/
http://corrierespettacolo.it/tag/coreografia/
http://corrierespettacolo.it/tag/danza-contemporanea/
http://corrierespettacolo.it/tag/danzatore/
http://corrierespettacolo.it/tag/debolezze/
http://corrierespettacolo.it/tag/deridere/
http://corrierespettacolo.it/tag/divertimento/
http://corrierespettacolo.it/tag/doti-tecniche/
http://corrierespettacolo.it/tag/elasticita/
http://corrierespettacolo.it/tag/emozione/
http://corrierespettacolo.it/tag/energia/
http://corrierespettacolo.it/tag/fabbrica-europa/
http://corrierespettacolo.it/tag/film-comici/
http://corrierespettacolo.it/tag/incubo/
http://corrierespettacolo.it/tag/ironia/
http://corrierespettacolo.it/tag/ironizzare/
http://corrierespettacolo.it/tag/passi-acrobatici/
http://corrierespettacolo.it/tag/pesadilla/
http://corrierespettacolo.it/tag/piergiorgio-milano/
http://corrierespettacolo.it/tag/riso/
http://corrierespettacolo.it/tag/sedia/
http://corrierespettacolo.it/tag/sogno/
http://corrierespettacolo.it/tag/sorridere/
http://corrierespettacolo.it/tag/spazio/
http://corrierespettacolo.it/tag/umorismo/
http://corrierespettacolo.it/tag/vetrina-internazionale-di-giovani-coreografi/
http://corrierespettacolo.it/tag/vitalita/
http://corrierespettacolo.it/tag/vivacita/
http://corrierespettacolo.it/tag/zombie/




 

 

 

 

RECENSIONI: 

 

“Pesadilla” apre il Festival di Danza Contemporanea al Teatro dell'Orologio 
 
Di Miriam Larocca – 23 aprile 2015   
 
 

Un gustoso aperitivo di prodotti a km zero, ci accoglie nel foyer del Teatro Orologio accompagnando la 

visione di un breve video che presenta il primo artista in scena. Piergiorgio Milano racconta simpaticamente 

i suoi numerosi tentativi di desistere dalla danza e, gli altrettanti successi che non gliel'hanno mai 

permesso. 

“Equilibrio”, il festival nato allo scopo di promuovere la creatività artistica nell'ambito della danza 
contemporanea, ha infatti premiato, nella recente edizione 2015, il suo studio dal titolo “Pesadilla”. 

È proprio questa creazione che apre la seconda edizione del festival "EDEN connect the dots", al Teatro 
dell'Orologio. 

Sul palco della Sala Orfeo, vediamo una sedia e, molto distante, un uomo sdraiato a terra che, in preda a un 
incubo, cerca disperatamente di raggiungere. Sembra posseduto dallo spirito di mille animali diversi: un 
pesciolino che si tuffa in un mare immaginario, una scimmia in calore divertita; ora il suo braccio è la lunga 
proboscide di un elefante, ora le sue mani sono zampette di un gatto che graffia. 

In questo sonno agitato, un movimento tellurico muove le sue gambe in un frenetico tip tap, all'improvviso 
sembra perderne il controllo e rassegnarsi. 
Distribuendo con eleganza goccioloni di sudore nell'aria, con fatica riesce a bloccare l'arto, si sgonfia 
lentamente su se stesso e, con un tonfo, la testa sembra essere risucchiata dal pavimento. 
Finalmente è seduto. Solo adesso, sentiamo una musica rarefatta, la sveglia suona e decreta il risveglio, il 
suo pugno alzato descrive una vittoria, rullo di tamburi. 
Di colpo è in ufficio, seduto davanti a una macchina da scrivere, batte i tasti in maniera convulsa, ha 
bisogno di una sorta di pompa idraulica per darsi la forza: si fa il segno della croce. 

Forse sarebbe stato meglio dormire ancora? Forse l'incubo è il risveglio? 
In un gesto ironico e tenero, lo vediamo addormentarsi di nuovo, chiudendosi gli occhi da solo. 
Finti applausi e finte risate fanno da contorno quando qualcosa, forse un moscerino, lo sveglia 
nuovamente. 
Trentacinque minuti di corpo, sudore e fatica per descrivere la quotidianità attraverso percorsi narrativi 
multipli con la libertà di un gesto, al confine tra coreografia e arte circense. 



Ulteriore motivo per continuare a seguirlo. 
  
 
Link completo: http://www.recensito.net/pag.php?pag=14488 
 
              

 

Di Elena Cirioni – 23 aprile 2015  

 
L’uomo contemporaneo grazie alla sua intelligenza è riuscito a sconfiggere terribili malattie. 

Paradossalmente, con i suoi comportamenti ne ha create altre. L’insonnia è una di queste. È un male 

subdolo e crudele, pretende attenzione e incatena alla realtà, negando il piacere dei sogni. 

 

Pesadilla di Piergiorgio Milano indaga proprio questi malesseri legati alla vita contemporanea, e per farlo 

usa lo strumento migliore: il corpo. 

Narcolessie, insonnie, ansie diventano i contrappunti di una coreografia caratterizzata dal ritmo della 

routine di ognuno di noi. Dormire, alzarsi, lavorare e tornare a dormire. Questi i punti cardini di un disegno 

spaziale costruito per un uomo imprigionato in giacca e cravatta. Perseguitato da psicosi e tic nevrotici, con 

sforzi animaleschi cerca di liberarsi da azione ripetitive alienanti che lo perseguitano anche durante il 

sonno. Con l’ironia clownesca del Charlie Chaplin di Tempi Moderni, Milano tenta di sfuggire dalla gabbia 

degli automatismi in un gioco di azione e contro-azione che percorre tutta la costruzione dello spettacolo.  

Lavora, consuma e crepa - questo il motto da cui il corpo vuole scappare. L’uomo in balia di questa 

ribellione non può fare altro che assecondarlo senza veramente capire il motivo di questa rivoluzione; 

eppure i segnali sono chiari, come l’estenuante suono della sveglia che dà inizio a un altro giorno: un ciclo 

irrefrenabile che sembra non avere fine.  

In questo circolo si innestano i gesti coreografici studiati per lo più in maniera orizzontale a contatto con il 

pavimento. Alzarsi diventa un'impresa che richiede un enorme sforzo; in piedi l’uomo barcolla, cammina in 

maniera asimmetrica. In questa maniera, ogni gesto quotidiano viene trasformato in una danza disconnessa 

dalla realtà.  

Pesadilla - spettacolo vincitore del Premio Equilibrio 2015 - va oltre la classica denuncia della vita moderna: 

è un avvertimento su come spesso non ascoltiamo uno dei nostri elementi più rappresentativi, il corpo.  
 

              

 

Al momento degli applausi, quelli veri, lui si inchina e fa inchinare anche la sedia, rivelandoci che questo 
lavoro, non è concluso. 

http://www.recensito.net/pag.php?pag=14488


 

 

 

Di Marianna Zito – 23 aprile 2015 

 

I limiti esistono soltanto nell'anima 

di chi è a corto di sogni. 

- Philippe Petit - 

Pesadilla significa incubo ed è il titolo dello studio coreografico e teatrale portato in scena da Piergiorgio 
Milano, che ci lascia per tutta l’esibizione sospesi in una sorta di equilibrio tra il sonno e la veglia. 

Una sospensione temporale tra il conscio e l’inconscio che ripercorre la quotidianità frenetica che l’era 
delle telecomunicazioni e le stress urbano hanno insinuato e insinuano continuamente nelle nostre vite: un 
flusso di sogni e pensieri che oltrepassano i confini della realtà. Tutto è affidato a ciò che vediamo o 
percepiamo attraverso  movimenti sinuosi e libertà gestuale, partendo dalle mani e finendo ai piedi o 
viceversa, attraverso scatti ripetuti ritmicamente che creano energia per tutto il resto del corpo. Il rapporto 
sul palco è tra il protagonista e una sedia vuota che simboleggia quasi l’unico punto di staticità da cui parte 
e termina  un percorso caratterizzato da movimenti continui e coreografici.  Lo spettacolo è il vincitore del 
Premio Equilibrio 2015. 

Pesadilla ha aperto la seconda edizione del Festival di danza contemporanea EDEN – connect the dots in 
scena fino al 26 aprile al Teatro dell’Orologio di Roma. Il titolo di questa edizione è ANTROPOMORFI, a 
sottintendere i tratti umani appartenenti ai corpi e ai contatti reciproci che si creano tra essi e tra il resto, 
quasi come un bisogno necessario. Il movimento assume il compito di trasportare le capacità verso quelli 
che sono i limiti naturali oggettivi creando un luogo personalizzato in cui viene svolta l’azione.  

Interessante è l’interazione che gli artisti creano con il proprio pubblico attraverso video e dialoghi che 
precedono e seguono lo spettacolo. Ed è lo stesso Piergiorgio Milano a regalarci le parole del grande 
maestro Eduardo Galeano: “Lei è all'orizzonte […] Mi avvicino di due passi, lei si allontana di due passi. 
Cammino per dieci passi e l'orizzonte si sposta di dieci passi più in là. Per quanto io cammini, non la 
raggiungerò mai. A cosa serve l'utopia? Serve proprio a questo: a camminare". 
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Festival equilibrio. “Pesadilla”, incubo 
a passi di danza. Recensione 

• Lunedì, 15 Febbraio 2016 18:07 
• Scritto da  Elisabetta Castiglioni 

 
 
Elisabetta Castiglioni 

Pesadilla , in spagnolo vuol dire incubo: tra sogno e realtà, lo stress derivante dal caos in&out 
della società moderna espresso a passi di danza. Circo contemporaneo, teatro fisico e comicità 
clownesca nello spettacolo di Piergiorgio Milano 

ROMA - Quando i ritmi della vita quotidiana sono portati all’esasperazione, non solo nella 
complicazione della realtà – tra routine e imprevisti – ma nella nostre psiche turbata da sogni irrequieti 
da essa derivanti, ecco che le azioni e le immaginazioni si trasformano in un marasma onirico che non 
ci fa più distinguere il vero dal pensato. L’incubo che si sprigiona sarebbe non facilmente raccontabile 
se a sintetizzarlo sul palcoscenico per i convenuti all’Auditorium di Roma nell’ambito del festival 
Equilibrio 2016 non ci avesse pensato un prolifico interprete e drammaturgo del gesto qual è 
Piergiorgio Milano che ha chiamato a rapporto i linguaggi della danza contemporanea, della comicità 
pantomimica e di alcuni codici circensi per raccontare le turbe dell’insonnia e i suoi disequilibri con le 
zone della coscienza diurna. 

Nello spettacolo “Pesadilla” (in spagnolo appunto “incubo”) viene così messa a punto dal ballerino, in 
scena insieme a Nicola Cisternino, la sperimentazione acquisita nella School for New Dance of 
Development ad Amsterdam, a l’école des art du cirque di Tolosa Le Lido e presso la scuola di circo di 



Torino Flic. Ogni oggetto e situazione surreale che approda intorno all’essere umano in dormiveglia è 
pronta a testimoniare gli input frenetici a cui è sottoposto il cervello umano nel suo subconscio durante 
le 24 ore. L’ipnosi a cui siamo assoggettati da forma astratta si trasforma così in movimenti sussultori 
che arrancano, difendono, rincorrono, nascondono, percepiscono, evitano e circondano con una loro 
logica dinamicità l’Altro che invade lo spazio del sonno. Dal panda ammaliatore all’orsetto kung-fu 
nevrastenico e omicida che invade l’intimità del protagonista sommergendolo di piante sempreverdi per 
ossigenare la sua fantasia e farlo fuoriuscire dalla prigione della meccanica routine quotidiana, si passa 
ad icone-incubo come lo squalo spielberghiano del grande schermo che galleggia sospeso a metà 
scena o la sintomatica sveglia che interrompe sogni di evasione dal tran tran perentorio nel quale 
viviamo per riportarci nella nostra capsula esistenziale. 

Tutto si trasforma, niente si fossilizza ed  il ritmo cinetico che pervade l’isteria dell’individuo sospeso tra 
giorno e notte si amalgama ad una colonna sonora variegata che orienta l’interpretazione dello 
spettatore verso percorsi multipli, soggetti ad infinite visioni psicanalitiche ma retti da un’unica causale: 
lo stress derivante dal caos in&out della società moderna. Alla quale non c’è rimedio: pena l’isolamento 
o l’omicidio-suicidio a cui, nel finale della performance approcciamo di soprassalto, considerandolo 
purtuttavia l’unica possibile via di risoluzione e ritorno alla calma archetipica. Dopo la première 
nazionale, Pesadilla continuerà la sua tournée nazionale trasmettendo quella freschezza e 
identità che rendono merito al suo originale creatore. 
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